
Domenica 28 marzo 2021 13.177.21 

Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 

DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 

 

VICARIO PASTORALE GIOVANILE 

DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 0332.459170   

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 

 

VICARIO PARROCCHIALE 

DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  

 

Confessioni  
 

AZZATE sabato  16.00 - 17.15  

BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  

BRUNELLO sabato  15.00 - 18.00 

DOMENICA 04 APRILE 2021 
Pasqua 

 
✠ Lettura del Vangelo secondo Giovan-
ni 
In quel tempo. Maria di Màgdala stava 

all’esterno, vicino al sepolcro, e pian-

geva. Mentre piangeva, si chinò verso 

il sepolcro e vide due angeli in bianche 

vesti, seduti l’uno dalla parte del capo 

e l’altro dei piedi, dove era stato posto 

il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: 

«Donna, perché piangi?». Rispose lo-

ro: «Hanno portato via il mio Signore e 

non so dove l’hanno posto». Detto 

questo, si voltò indietro e vide Gesù, in 

piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. 

Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? 

Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse 

il custode del giardino, gli disse: 
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Buona Pasqua!! 
DON CESARE, DON CLAUDIO, DON GIANNI E DON ALBERTO 

Pasqua 
DI C. M. MARTINI 

Mentre il Natale evoca istintivamente 
l'immagine di chi si slancia con gioia 
(e anche pieno di salute) nella vita, la 
Pasqua è collegata con rappresenta-
zioni più complesse. È una vita passa-
ta attraverso la sofferenza e la morte, 
una esistenza ridonata a chi l'aveva 
perduta. Perciò se il Natale suscita un 
po' in tutte le latitudini, anche presso i 
non cristiani e i non credenti, un'atmo-
sfera di letizia e quasi di spensierata 
gaiezza, la Pasqua rimane un mistero 
più nascosto e difficile. Ma la nostra 
esistenza, al di là di una facile retorica, 

si gioca prevalentemente sul terreno 
dell'oscuro e del difficile. 
Mi appare significativo il fatto che Ge-
sù nel suo ministero pubblico si sia 
interessato soprattutto dei malati e che 
Paolo nel suo discorso di addio alla 
comunità di Efeso ricordi il dovere di 
«soccorrere i deboli». Per questo vorrei 
che questa Pasqua fosse sentita so-
prattutto come un invito alla speranza 
anche per i sofferenti, per le persone 
anziane, per tutti coloro che sono curvi 
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ALLELUIA!! 





SABATO   IN TRADITIONE SYMBOLI   

27 FERIA 

 AZ 

AZ 

 

BU B 

8.30 

17.30 

 

18.30 

DEF. ADA E GIUSEPPE 

DEF. SPOSATO ANTONIETTA + OSSOLA CARLO, ROSA 

MARIO E GIUSEPPE 

DEF. UMBERTO VESCIA 

DOMENICA      

28 DELLE PALME 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. PACCAGNELLA NOEMI 

PER LA  COMUNITA’ 

DEF. ARTURO ANGELA E MARISA 

DEF. ANTONINO, ELEONORA, CARMEN 

DEF. PAOLO E ANTONELLA 

DEF. EMMA, FRANCESCO, ROSANNA, EDVIGE, PIETRO 

LUNEDÌ      

29 SANTO 
 AZ 

BU B 

8.30 

8.30 

DEF. NICORA BRUNO E ANGELINA 

DEF. GEMMA , MARIA, TERESA 

MARTEDÌ      

30 SANTO 
 AZ 

BU B 

08.30 

15.00 

DEF. MASSIMO + COSTANTINA E NICOLA 

DEF. GIOVANNI E LEONARDO 

MERCOLEDÌ      

31 SANTO 
 AZ 

BU B 

08.30 

17.00 

PER I SACERDOTI DELLA COMUNITA’ PASTORALE 

DEF. GIANCARLO 

GIOVEDÌ      

01 SANTO 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

16.00 

18.00 

20.15 

20.15 

S.MESSA PER I RAGAZZI 

S.MESSA PER I RAGAZZI 

S.MESSA DELLA CENA DEL SIGNORE 

S.MESSA DELLA CENA DEL SIGNORE 

VENERDÌ MAGRO E DIGIUNO     

02 SANTO 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

15.00 

15.00 

20.30 

20.30 

CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE 

VIA CRUCIS 

VIA CRUCIS 

SABATO      

03 SANTO 

 BUB 

AZ 

19.00 

20.00 

SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

DOMENICA      

04 PASQUA 

 AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

AZ 

BU B 

8.30 

10.00 

11.00 

11.30 

18.00 

19.00 

DEF. MICHELE ED EMANUELE 

PER LA COMUNITA’ 

PER LA COMUNITA’ 

DEF. PIETRO CUCINATO 

DEF. LUISA BRONZI 

 

LUNEDÌ 

05 
DELL’ANGELO 

 AZ 

BU 

AZ 

8.30 

10.00 

18.00 

DEF. ROBERTO, MARIA E PIETRO 

DEF. CLORINDO E CORONA 

DEF. 

PASTORALE GIOVANILE 

⏩ Contattare don Alberto 

 

⏩ Preadolescenti 

BU   martedì ore 20.30  1-2 media 
AZ  venerdì ore 20.30  1-2 media 
CP  venerdì  ore 20.30  3 media 
 

⏩ Adolescenti 

BU  martedì  ore 21.00 
AZ venerdì  ore 21.00 
 

⏩ 18-19 enni 

CP  giovedì  ore 21.00  Azzate 
 

CARITAS 

 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 3426386177 
 

⏩ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 3478464540 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA ON LINE 

Scarica la app  

(google play o app store) 

Belltron-Streaming 

E cerca: “Comunità pastorale 

Maria Madre della speranza” 

B 

Per quanto possa sem-

brare sconcertante, lo 

strazio non impedisce di 

sorridere e nel silenzio si prepara 

il cantico. La partecipazione al 

martirio e la fraternità delle lacri-

me sperimenta la consolazione 

dello Spirito che rasserena i volti 

con il sorriso mite dei figli di Dio, 

i piccoli, gli operatori di pace. Il 

sorriso è lo stile persuasivo di chi 

rivela una fonte di gioia ignoto 

all’evidenza mondana. Sorridono 

i piccoli perché abitano in una 

patria dove ogni lacrima è asciu-

gata dall’Agnello immolato. Sorri-

dono e cantano i piccoli, come 

se tutta la storia fosse il tempo 

delle prove per imparare a canta-

re il cantico dei redenti, per par-

tecipare all’esultanza del Figlio 

ignorato dai sapienti e dagli intel-
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A 15 ANNI DALLA MORTE DI MONS. PASQUALE MACCHI 
 

Lunedì, 5 aprile, faremo il ricordo della sua morte. Lo ricordiamo perché è stato 

un grande Vescovo: è riuscito a rifondare la Parrocchia e l’Oratorio al Sacro 

Monte di Varese e a rinnovare il Santuario e il Viale delle Cappelle. Veniva volen-

tieri in Santa Maria e ne ammirava il raccoglimento che si riusciva a creare con il silenzio del luo-

go. Ci donò la vetrata (unica opera di arte moderna contemporanea in Santa Maria!) realizzata 

dallo scultore Floriano Bodini e raffigurante San Pasquale Baironi. La vetrata sottolinea l’attenzio-

ne che questo santo aveva per l’Eucaristia. Quando Pasquale era un giovane pastore (diventerà 

poi un frate francescano), fermava le sue pecore, di passaggio tra i paesetti, quando suonavano 

le campane per la Messa. Anche noi, durante la consacrazione suoniamo le campane rinnovan-

do, così, il suggerimento della vetrata.  

don Gianni 



«Signore, se l’hai portato via tu, dimmi 

dove l’hai posto e io andrò a prender-

lo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si vol-

tò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – 

che significa: «Maestro!». Gesù le dis-

se: «Non mi trattenere, perché non sono 

ancora salito al Padre; ma va’ dai miei 

fratelli e di’ loro: “Salgo al Padre mio e 

Padre vostro, Dio mio e Dio vostro”». 

Maria di Màgdala andò ad annunciare ai 

discepoli: «Ho visto il Si-

gnore!» e ciò che le aveva 

detto. 

(Continua da pagina 1) 

Segreterie Parrocchiali 
 

 

⏩ PARROCO 

BUGUGGIATE  Martedì dalle 16.00   alle 17.30 

AZZATE   Mercoledì dalle 15.00  alle 18.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Lunedì    dalle 9.30   alle 12.00 

Giovedì   dalle 15.30  alle 16.30 

Sabato   dalle 9.30   alle 10.30 

 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

Mercoledì  dalle 15.00  alle 16.30 

Giovedì  dalle 16.00  alle 18.00 

➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 

LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 

(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNEL-

LO N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 

TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 

HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 

A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 

ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIAR-

SI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA!! 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 

ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 

“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTA-

NI DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCI-

TA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 

SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO 

DELLA COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA 

PER FARE LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL 

SACERDOTE SI SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 

ALLE CELEBRAZIONI 

PREGARE  

AL MONASTERO 

 

Via Veneto, 2 - Azzate 

Contatta Gabriella: 

gabri.lazzati@tiscali.it 

OFFERTA ON LINE 

ECCO I NOSTRI IBAN 
 

 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

sotto i pesi della vita, per tutti gli esclu-
si dai circuiti della cultura predominan-
te, che è (ingannevolmente) quella del-
lo "star bene" come principio assoluto. 
Vorrei che il senso di sollievo, di libera-
zione e di speranza che vibra nella 
Pasqua ebraica dalle sue origini ai 
nostri giorni entrasse in tutti i cuori. 
In questa Pasqua vorrei poter dire a 
me stesso con fede le parole di Paolo 
nella seconda lettera ai Corinti: «Per 
questo non ci scoraggiamo, ma anche 
se il nostro uomo esteriore si va disfa-
cendo, quello interiore si rinnova di 
giorno in giorno. Infatti il momentaneo, 
leggero peso della nostra tribolazione 
ci procura una quantità smisurata ed 
eterna di gloria, perché noi non fissia-
mo lo sguardo sulle cose visibili, ma su 
quelle invisibili. Le cose visibili sono 
d'un momento, quelle invisibili sono 
eterne». (2Corinti 4,16-18). È così che 
siamo invitati a guardare anche ai do-
lori del mondo di oggi: come a «gemiti 
della creazione», come a «doglie del 
parto» (Romani, 8,22) che stanno gene-
rando un mondo più bello e definitivo, 
anche se non riusciamo bene a imma-
ginarlo. Tutto questo richiede una 
grande tensione di speranza. 
Più difficile è però per me l'esprimere 

che cosa può dire la Pasqua a chi non 
partecipa della mia fede ed è curvo 
sotto i pesi della vita. Ma qui mi ven-
gono in aiuto persone che ho incontra-

to e in cui ho sentito come una scaturi-
gine misteriosa dentro, che li aiuta a 
guardare in faccia la sofferenza e la 
morte anche senza potersi dare ragio-
ne di ciò che seguirà. Vedo così che c'è 
dentro tutti noi qualcosa di quello che 
san Paolo chiama «speranza contro 
ogni speranza» (ivi, 4,17), cioè una vo-
lontà e un coraggio di andare avanti 
malgrado tutto, anche se non si è capi-
to il senso di quanto è avvenuto. È così 
che molti uomini e donne hanno dato 
prova di una capacità di ripresa che ha 
del miracoloso. Si pensi a tutto quanto 
è stato fatto con indomita energia do-
po lo tsunami del 26 dicembre di due 
anni fa o dopo l'inondazione di New 
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Orleans. Si pensi alle energie di rico-
struzione sorte come dal nulla dopo la 
tempesta delle guerre. 
È così che la risurrezione entra nell'e-
sperienza quotidiana di tutti i soffe-
renti, in particolare dei malati e degli 
anziani, dando loro modo di produrre 
ancora frutti abbondanti a dispetto 
delle forze che vengono meno e della 
debolezza che li assale. La vita nella 
Pasqua si mostra più forte della morte 
ed è così che tutti ci auguriamo di 
coglierla. 

ligenti. E insieme con Gesù percorrono la 

terra con il loro sorriso e cantano: ti bene-

dico, Padre, Signore del cielo e della terra. 

Ti benedico perché l’enigma inquietante 

dell’ingiusto soffrire del giusto si è rivelato 

essere partecipazione alla missione di Ge-

sù di entrare nella morte per vincerla. Ti 

benedico, Padre, perché i miti, gli umili, i 

piccoli non finiscono nel disprezzo dei pre-

potenti, non sono gli sconfitti della storia, 

ma sono quelli che imparano da Gesù che 

è mite e umile di cuore e trovano ristoro 

per le loro anime. In conclusione la veglia 

che celebra i missionari martiri è la grazia 

di entrare in comunione con il Figlio Gesù 

per la via dolorosa che Gesù ha percorso e 

chiede il silenzio che accoglie la rivelazione 

del mistero del Padre, le lacrime che di-

chiarano al conversione, il sorriso e il canto 

che configurano lo stile della 

presenza nella storia dei miti 

e degli umili di cuore. 
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Per ricordare don Franco la Parrocchia ha 
deciso di aprire una “borsa di 
studio” presso il Seminario di 
Milano per sostenere lo studio 
di qualche seminarista. Se si 
volesse contribuire si può fare 
un’offerta in Parrocchia speci-
ficando: “borsa di studio don 
Franco Pozzi”. Grazie a tutti coloro che vor-
ranno ricordare don Franco così.  

Borsa di studio 
“Don Franco Pozzi” 


